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L’oste di Casaletto

Uccise il ladro
Dalla Regione
30 mila euro
per la difesa

I l processo che lo vede
imputato a Lodi per
eccesso colposo di

legittima difesa è iniziato a
fine settembre, ma la
regione gli ha rimborsato
parcelle per 30mila euro.
Ieri mattina l’assessorato
alla sicurezza del Pirellone
ha disposto il pagamento
del contributo per
sostenere le spese legali di
Mario Cattaneo, l’oste di
Casaletto Lodigiano che
nella notte fra il 9 e il 10
marzo 2017 sparò a Petre
Marin Ungureanu, il ladro
romeno che con tre
complici stava derubando
il suo bar tabaccheria.
Cattaneo inizialmente era
stato accusato di omicidio
volontario, poi
derubricato ad eccesso
colposo. «Per noi la difesa
è sempre legittima—
afferma l’assessore
regionale alla Sicurezza
Riccardo De Corato— ed è
fondamentale stare vicini
ai nostri cittadini che
hanno difeso i propri cari,
le proprie case e le attività
commerciali». De Corato
nei prossimi giorni si
presenterà nell’Osteria Dei
Amis di Cattaneo a
Casaletto per consegnare i
30mila euro. Il nuovo testo
di legge sulla legittima
difesa, già approvato in
Senato, passerà all’esame
della Camera all’inizio del
2019. (fr. ga.)
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● La parola

FAO

La Fao (Food and
Agriculture Organization),
fondata nel 1945, ha lo
scopo di contribuire ad
accrescere i livelli di
nutrizione, aumentare la
produttività agricola,
migliorare la vita e
contribuire alla crescita
economica mondiale

Brescia, Milano eMantova:
il primato del verde in città
Lo studio di Legambiente in occasione del Forumdella Fao

La ricerca

di Valeria Dalcore

La sentenza a Lodi

Dieci mesi
all’ex sindaco
per il bando
delle piscine

D ieci mesi, con pena
sospesa, e 300 euro
di multa per l’ex

sindaco lodigiano del Pd
Simone Uggetti arrestato
due anni fa con l’accusa di
aver confezionato su
misura il bando per la
gestione delle due piscine
scoperte «Belgiardino» e
«Attilio Concardi» in
modo che potesse
aggiudicarselo la Sporting
Lodi. Ieri il giudice
Lorenza Pasquinelli ha
condannato i 4 imputati a
pene più lievi rispetto alle
richieste del pm Sara
Mantovani, che per
l’amministratore dem
aveva chiesto due anni e
mezzo per turbativa d’asta.
«Il dibattimento ha
portato a galla la verità—
il commento di un Uggetti
molto provato dopo un
processo di primo grado
durato 18 udienze—,ma
sono ancora in attesa della
giustizia». L’ex sindaco
ricorrerà in appello. Pene
fra i sei e gli otto mesi
invece per il dirigente
comunale Giuseppe
Demuro, il presidente
della Wasken Boys Luigi
Pasquini e l’avvocato
Cristiano Marini, ex
consigliere della Sporting
che fu arrestato insieme a
Uggetti il 3 maggio 2016.

Francesco Gastaldi
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Non un semplice insieme
di aree, ma una vera e propria
rete vivente: l’infrastruttura
verde delle città merita piani,
regolamenti e inventari e deve
avere un posto di rilievo nel-
l’agenda politica e migliorare
la qualità della vita urbana.
In Lombardia sono Brescia,

Milano e Mantova le città con
più alberi, rispettivamente
con 64, 34 e 32 piante ogni 100
abitanti. L’occasione per foto-
grafare il territorio, ricordan-
do l’importanza della foresta-
zione in ambito urbano e pe-
riurbano, la dà al mondo
Mantova, che fino all’1 dicem-
bre ospita il primo World Fo-
rum on Urban Forests pro-
mosso dalla Fao. Sembra dav-
vero ilmomento di considera-
re il verde ben oltre la sua
funzione decorativa: per pre-
senza di alberi in città la clas-
sifica regionale — lo dice be-
ne lo studio Ecosistema Urba-
no di Legambiente, il più re-
cente e completo sul fronte
ambientale — fa seguire Cre-
mona, Bergamo, Pavia, Mon-
za Brianza, Sondrio, Varese,
Lecco e Como. La Lombardia,
con alti tassi d’inquinamento
e percentuali ancora troppo
alte di impermeabilizzazione
del suolo (Milano oggi è al
57%) è anche il territorio in
cui si mostrano i più interes-
santi esempi di reazione e
sperimentazione.
«I cittadini di Paderno Du-

gnano con Infrastruttura Ver-
de hanno ottenuto che 18 etta-
ri di forestazione verde miti-
gassero il progetto di costru-
zione della Rho-Monza, e
tutto l’hinterland milanese,
da Gaggiano a Settimo Mila-
nese, dimostra oggi di essere
un’area che è punto di riferi-
mento di iniziative ambienta-
li», spiega Giovanni Sanesi,
del Dipartimento di Scienze
Agro-Ambientali e Territoriali
dell’Università di Bari.
Tuttavia il verde va cono-

sciuto per essere selezionato e
quello che abbiamo attorno a
noi ora non è stato scelto con
un’ottica funzionale, perché
per troppo tempo la gestione
del verde non è stata conside-
rata in ottica di rete organiz-
zata. «Che il verde urbano e
periurbano fornisca servizi
ecosistemici in Lombardia
l’hanno capito ad esempio co-
muni come Mantova, Brescia,
ma più di tutti Milano, che fa
scuola con il piano e il regola-
mento del verde superando
anche una città come Torino,
storicamente avanzata sul te-
ma», spiega Alessio Fini, do-
cente di Arboricoltura gene-
rale e Coltivazioni arboree al-
l’Università di Milano. Il rego-
lamento riconosce la valenza
ecologica di piante e giardini,
provando a scardinare anche
la mentalità di gestione del

verde privato — incontrando
anche prevedibili resistenze
— che è parte della stessa
grande rete di scambio e inte-
razione. In 15 anni Milano è
passata da 11 a 18mq di verde
per abitante, un totale di
240mila alberi sottoposti ad
analisi che ne studiano salute
e ruolo nell’ecosistema.
Le più capaci di mitigare gli

effetti dell’urbanizzazione so-
no quelle longeve, di grandi
dimensioni e il platano, tra i
più diffusi, è anche uno dei
migliori alleati. L’inventario
del verde è quindi uno stru-
mento fondamentale, di cui
tutti i Comuni dovrebbero do-
tarsi. La buona notizia è che
rispetto al 2017 in Italia il nu-
mero di capoluoghi capace di
fornire un bilancio degli albe-
ri esistenti in aree di proprietà
pubblica (strade e parchi) ha
raggiunto il 72%. «Gli alberi
sono incredibili fornitori di
beni e risorse: a Mantova si
parla anche di “food forests” e
di boschi urbani complessi, di
come in più strati si uniscano
alberi di prima grandezza ad
arbusti capaci di autogestirsi
senza trattamenti propri delle
colture agricole, San Donato
lo sta già sperimentandonella
zona del municipio, imitando
quello che da tempo si fa con
ottimi risultati in Nord Euro-
pa, in Austria o in Canada».
www.wfuf2018.com.
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Ecosistemi

● Si conclude
domani a
Mantova il
primo World
Forum on
Urban Forests
promosso dalla
Fao ( l’agenzia
delle Nazioni
Unite Food and
Agriculture
Organization)

● Nell’occasio-
ne lo studio
Ecosistema
Urbano di
Legambiente,
fornisce alcuni
dati sul verde
nelle città
lombarde. Al
primo posto
Brescia, seguita
da Milano e
Mantova.
La Lombardia,
secondo
l’indagine,
è anche il più
interessante
esempio
di sperimenta-
zione

Lago Maggiore L’abete che sostituirà Spelacchio

Parte da Cittiglio l’albero di Natale per Roma
L’abete di Natale che verrà posato a Roma in piazza Venezia arriva da
Cittiglio, in provincia di Varese vicino al Lago Maggiore: alto 23 metri, 90
quintali di peso, 40 anni d’età: la pianta «non sarà come lo “spelacchio”
dell’anno scorso», assicurano dal vivaio di provenienza. (an. ca)

Rigoglioso L’abete tagliato a Cittiglio che verrà portato a Roma, in piazza Venezia, è alto 23 metri


